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■■■ Nel mese di febbraio
è stato il libro più venduto
negliUsa(sia in libreria, fon-
te Ibuk, sia online, fonte
Amazon,chelohaelettoan-
che«miglior librodi febbra-
io», e al primo posto della
classificabestsellerdelNew
York Times). È la saga degli
dèi nordici riscritta da quel
geniodelpostmodernoche
risponde al nome di Neil
Gaimanecheintanticono-
scono come il creatore del-
la graphic novel Sandman.
Il romanzo si intitolaNorse
Mythology, è stato pubbli-
cato il 7 febbraio da W. W.
Northon & Company ed è
balzato subito in testa alle
classifichedivenditadiven-
tandoun caso editoriale.
La tentazione di inqua-

drare questo caso come un
fenomenodel risveglio del-
la destra redneck degli Stati
del Sud che hanno portato
alla vittoria Donald Trump
è fortissima. Lontano dal-
l’essere semplici «buzzur-
ri», i redneck hanno infatti
una loro personale mitolo-
gia (della quale era appas-
sionato il compiantoDavid
FosterWallace), fatta di ca-
micieascacchiesuperomi-
nismo, in cui il trattore, l’a-
gricoltura, l’allevamento
delbestiamesfondanoiltra-
dizionalismo storico del
pionerismo, dei cow boy e
del Far West per arrivare
dritto alle origini nordeuro-
pee dei colonizzatori, al ri-
fiuto della modernizzazio-
neurbanae inqualchemo-
doaunaresistenzaneicon-
frontidelprogressocheli si-
tua decisamente dalla par-
te della Tradizione conser-
vatrice alla De Maistre (e,
ammettiamolo, con tragi-
che e imbecilli derive estre-
miste e kukluxklanesche).
Sarah Lyall, che lo ha in-

tervistatoperilNewYorkTi-
mes, gli ha chiesto subito:
«Perché un libro sui miti
nordici e non su quelli gre-
ci?». La risposta è arrivata
sublime e la dice lunga su
unautore nerdissimo che è
cresciuto a pane e fumetti
di supereroi: «Neimiti greci
le persone si siedono all’a-
perto e guardano il proprio
riflesso nell’acqua. Fallo al
nord in pieno inverno e sei
unmitomorto».
Quello che gli importava,

ha spiegato ancora Gai-
man alla intervistatrice che

immaginiamo sempre più
inorridita, era raccontare i
miti come se fossero una
storia,unastoriacontempo-
ranea: i miti greci non ave-
vano abbastanza azione
per un autore che confessa
placidamente, alla doman-
da «Come mai questa pas-
sione per la cultura norre-
na?», le sueascendenze let-
terarie: «Viene dalla lettura
del fumettoThordellaMar-
velComics».
Sarebbecomunqueridut-

tivo relegarequesto succes-
so di Gaiman a un folklore
narrativo di ultradestra. La
qualità immensadelloscrit-
torediAmericanGods (che
sta per diventare una serie
per Amazon Prime e Bbc)
sta infatti in una sorta di tri-
plo salto mortale del po-
stmodernismo, nel quale
ognuno,persinoglidèi,per-
de ilpropriopostonelmon-

do e si ritrova a vivacchiare
facendo mestieri tra i più
umili,perpoiperò ritrovare
d’improvviso, in una lettu-
ra «vera e terribile» (Boston
Globe), tutta l’epicità. Ag-
giungerei anche comica e
leggera, alla Calvino delle
Lezioni americane.
Chi si è spinto in una let-

tura di Norse Mythology
chenonsiasemplicemente
(e riduttivamente) politica,
lo riconosce,comel’harvar-
dianaMaria Tatar: «L’auto-
rediAmericanGods trasfor-
ma miti norreni in lettura
coinvolgente per grandi e
piccini, con rifacimenti ad
altowattaggiocheconserva-
nolagrandezzamonumen-
tale dell’universo nordico,
ma anche lo trasformano
inunmondocheciè vicino
epersonale,pienodispirito
antico e oscuri intrighi».
Seguendo la struttura di

ogni nazione mitologica,
anche quella norrena, e
quindi anche il libro diGai-
man, si conclude con i Ra-
gnarok, l’apocalisse finale
in cui le forze della luce e
dell’ordine combattono

contro quelle del disordine
e del caos, causando la fine
del mondo come lo cono-
sciamo e il preludio di una
nuova rinascita. Anche sui
Ragnarok,Gaimanhaqual-
cosa di delizioso e geniale
da dire: «Se c’è qualcosa
che la storia ci insegna è
che molte volte le persone
hannopensato di essere al-
la Fine dei Tempi e invece
non è stato così: le cose so-
no peggiorate ulteriormen-
te».
C’èuna sortadi inebrian-

te disfattismo nelle opere
tutte di questo autore atipi-
co, che fa di fantascienza e
fantasy letteratura (come
pochi altri, Neal Stephen-
son su tutti o Alan Moore),
maundisfattismocolmodi
libertà creativa e strafotten-
te. Tutte le recensioni al ro-
manzo, più o meno, l’han-
no intuito: Neil Gaiman è
un abilissimo raccontatore
di storie eNorse Mythology
è un godimento assoluto. I
trumpisti ci troveranno
quello che cercano.Ma an-
che gli antitrumpisti.
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La Casa della Poesia di Monza celebra i 90 anni di Giampiero NeriA Rimini quattro mostre per i 300 anni della Massoneria moderna
La Casa della Poesia di Monza celebra stasera alle 21, presso il Teatrino di Corte della Villa
Reale, i 90 anni di Giampiero Neri con una mise en espace liberamente tratta dal libro di
Alessandro RivaliGiampiero Neri. Unmaestro in ombra (Jaca Book), con il poetamilanese,
l’autore del volume e Laura Piazza. Regia di Sara Troiani. Intervengono anche Pietro Berra,
Mariastella Eisenberg e LucianoRagozzino.

IlPalacongressidiRiminiospitadaoggial 9aprile,nell’ambitodellaGranLoggia 2017delGrande
Oriente d’Italia, lemostre «300 anni di Luce.Massoni celebri protagonisti delNovecento», a cura
delcriticod’arteAndreaSpeziali; «1717-2017: tre secolidiLiberaMuratoriaperunmondonuovo»
e «La società mondiale dei Liberi Muratori», entrambe a cura del Servizio Biblioteca del Grande
Oriente d’Italia; «Operamassonica. 1717-2017. L’ArteReale dei LiberiMuratori».
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■■■ Al contrario di quanto sostengono alcuni
suoi detrattori, raramente la filosofia si è risolta in
unvuotoesercizio intellettualeavulsodallaconcre-
taesistenzadegliuomini,mentremoltopiù spesso
sièpresentatacomeunostiledivitacuiconformar-
si.Ciòèstatomassimamenteveronell’epocaclassi-
ca e, in particolare, nella tarda antichità, quando,
tra IV e VI secolo d.C., nelMediterraneo orientale,
tra Atene, Alessandria d’Egitto e l’Alta Mesopota-
mia, si svilupparono le celebri scuole neoplatoni-
che.Aquesta fasedella storiadelpensiero,caratte-
rizzatapropriodallostrettocollegamento fra ledot-
trine filosofiche, il loro insegnamentoe il loro river-
berarsi nella vita delle persone, ha dedicato l’otti-
mo saggio Vita quotidiana di un maestro neo-
platonico. Le radici tardo antiche dell'educa-
zione (EDB, pp. 72, euro 9,50) Philippe Hoff-
mann, direttore di studi all’Ecole Pratique des
Hautes Etudes di Parigi e autorevole prosecutore
dellagrande tradizionestoriografica inauguratada
PierreHadot.
Come afferma Carlo Altini nell’introduzione, il

primopresuppostometodologico su cui si fonda il
lavoro di Hoffmann «è che tutta la filosofia antica
può essere compresa attraverso la categoria degli
esercizi spirituali». Bisogna chiarire subito che, in
questo caso, tale categoria ha poco a che vedere
con la religione in senso stretto e che gli esercizi a
cui si fa riferimento sono ben diversi da quelli resi
celebri nel XVI secolo da Sant’Ignazio di Loyola:
nonvièdubbio, tuttavia, che il filosofoneoplatoni-
co voglia proporsi comeuna guida spirituale, inte-
ressato a formare le anime più che a informare gli
ascoltatori. In tale contesto, la figura del maestro
viene a occupare un ruolo diprimopiano ediven-
ta centrale nella descrizione che l’autore offre del
periodo culturale di cui si è detto.
Entrare a far parte di una scuola significa opera-

re una scelta di vita: «La filosofia consiste nell’ado-
zione di determinate abitudini, è sostenuta dall’i-
mitazione attiva dimodelli esemplari... Non basta
conoscere gli elementi essenziali di una dottrina,
foss’anche etica: ciò che è necessario è il fare di
questa dottrina la norma vivente, interiorizzata e
sperimentata della propria condotta».
Noncasualmente,MarinodiNeapoli, discepolo

di Proclo, uno dei maggiori pensatori neoplatoni-
ci,ciha tramandato l’orariochescandiva lagiorna-
ta del suo maestro, che risulta caratterizzata dal
ritmodell’ora et labora: la comunità scolasticaele-
va preghiere al Sole tre volte al giorno e il lavoro,
duemomentidurante lamattinataeduenelpome-
riggio, prevede la spiegazione degli autori in pro-
gramma, la composizione personale, la conversa-
zione filosofica con i colleghi e, infine, le lezioni
non scritte e i seminari.Così, tenendocomepunto
diriferimento ledottrineplatoniche, ilNeoplatoni-
smo trasformò la pedagogia in psicagogia, ovvero
inguidadelleanime,e iprofessoridiventaronoau-
tenticimaestri spirituali e stimati direttori delle co-
scienze.
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NELNOMEDIODINO

Il caso editoriale

Glidèinordici conquistano l’America
Gaiman, il creatore di «Sandman», scala le classifiche con un romanzo sulla mitologia norrena
cara alla destra del Sud. E scandalizza il «New Tork Times»: «Mi sono ispirato al Thor della Marvel»

«Asgårdsreien» (1872)
del pittore norvegese Peter
Nicolai Arbo (1831-1892),
una versione vichinga
della «caccia selvaggia».
A sinistra, la copertina
dell’ultimo romanzo
di Neil Gaiman (a destra)

Il saggio di Hoffmann
Preghiereal Sole e lezioni
La routinequotidiana
deimaestrineoplatonici


